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VERGOGNOSA CORSA ALLA GREPPIA DEI VECCHI FORCHETTONI 

Litigi fra de bloccano all'improvviso 
la lista già pronta dei nuovi ministri 

La sorte del Ministero degli Interni alla base del dissidio fondamentale - Sceiba contro Fanfani, i 
monarchici contro Sceiba - Le voglie insoddisfatte di Gonella - De Gasperi ha accettato il reincarico 

La vera trattativa 
Questa crisi ha avuto due 

contemporanee linee di svi­
luppo. Su una di queste linee 
De Gasperi si è mosso, più 
che altro, per esigenze di 
e facciata >. Ha avuto ponde­
rose discussioni con questo o 
quel liberale, ha mostrato di 
far la corte a questo o a quel 
socialdemocratico, si è pale­
sato ansioso di ricostituire 
quella formazione go \emat i -
va « di centro > che il voto 
del " {riugno aveva mandato 
a gambe ull'aria. E' stata que­
sta la linea che chiameremo 
parlamentare della crisi. Es­
sa si è chiusa con un insuc­
cesso, non essendo riuscito De 
Gasperi a raggiungere il suo 
obicttivo dichiarato, ed aven­
do egli ripiegato sulla formu­
la del governo monocolore di 
minoranza. 

C'è stata poi una linea me­
no appariscente di sviluppo 
della crisi, ma in definitiva è 
stata questa la linea sostati-
zia/e. Tra un esponente e l'al­
tro dei pariitini. De Gaspe­
ri ha convocato presso di sé 
il dott. Costa e il dott. Gae­
tana l'Industriale Valletta, 
l'industriale Marinoni, l'indu­
striale Pirelli. Con irli nomi-

dcl-
Ga-

Una settimana non è stata 
sufficiente a De Gasperi per 
<; dosare » le cariche nel nuo­
vo governo. Si è avuta l'im­
pressione, in questi giorni, 
che come De Gasperi riem­
piva un vuoto da una parte, 
un altro sé'ne"apriva dalla 
parte opposta; che soddisfatta 
l'ambizione di un singolo o 
di una corrente, altri rima­
nessero a bocca asciutta e si 
ribellassero; e così via all'in­
finito. Ma per ciò che ri­
guarda la gente semplice, in ­
capace di comprendere le 
sfumature, il gioco delle cor­
renti, delle alleanze e delle 
complicità, i l governo è già 
bello e composto, e con una 
caratteristica essenziale: che 
vi figurano tutti i vecchi mi­
nistri p iù squalificati, tutti i 
membri della vecchia oligar­
chia clericale, abbarbicati al 
potere e alle poltrone mini­
steriali 

La presenza di De Gasperi 
alla testa del governo è già 
un simbolo. Chi è De Ga­
speri, se non il primo scon­
fitto del 7 giugno, l'uomo del 
quadripartito polverizzato dal 
corpo elettorale, il fautore 
della legge-truffa? F u De 
Gasperi a dire che il voto del 
7 giugno avrebbe avuto il ca­
rattere di un referendum su 
tutta la sua politica: il r e f e ­
r endum si è risolto in un so­
noro « n o » , e tuttavia De Ga­
speri sta come un gufo appol­
laiato sul Viminale. Non solo, 
ma conserva il ministero degli 
esteri, a sottolineare la con­
tinuità di una politica che è 
stata sconfessata dagli elet­
tori, oltre che dagli s r i l upp i 
della situazione ittternarrto-
nale. 

Vi e poi il caso di Sceiba, 
che suscita la maggior curio 
sita tra gli osservatori, per­
chè si sa che ìiessuno lo cor­
rebbe e che perfino i grup 
ni parlamentari democristiani 
hanno chiesto — in u n pri»ao 
tempo — che venisse messo 
in disparte. Che lasci il ìni-
nisterò degli Interni pare (o 
pareva ventiquattro ore fai 
sienro. ma per avere quello 
della diicsn. con u n a strana 
conta nv nazione militaresco -
poliziesco. Ciò che suscita 
d; ~"<:troxn impressione. a 

._ ovnr.to pare, negli ambienti 
l'organo confindustriale prc-'ró'titari; i queli. pur essendo 
ci-a con molta chiarezza i de- abituati elle umiliazioni 
Sideri dei monopolisti. Niente nr*~*dn Per lunghi anni su-
riformc. Contenimento di blto Pa<*iardl avevano spe-
qualsiasi investimento pub-' 
blico, allo scopo di lasciare, 
tutte le risorse del Paese nei- -f 
le mani dei gruppi privati d«i-» ' 
minanti. Meno tasse a carico < 
delle società anonime •• dei 
grandi gruppi industriali r 
meno e oneri soc ia l i - . l'oli'i-i 
ca di commercio CMOM» ÌM»U-
ta »-u sgravi fiscali e f«u ili-
razioni d'ogni genr;c .»i gran­
di esportatori. 

Tntto sta a confermale the 
questo programma rigidamen­
te corporativo e pi-antemen-
te reazionario e Maio assunto 
dall'on. De Gasperi come ba­
se per il proprio ottavo go­
verno. Egli, del resto, non ha 
dovuto far altro che porre 
agli stessi posti-chiave gli 
stessi uomini che l'identico 
programma hanno promosso e 
attuato negli aitimi anni. 
Torna co-i- Pella al Tesoro, 
torna Vanoni alle Finanze. 
torna Campilli alla Cassa del 
Mezzogiorno. Un uomo come 
Togni dovrebbe andare al 
Lavoro, nella posizione idea-i 

ni della Confindustria e 
la Con f agricoltura. De 
speri ha d i s c u t o una «osa 
semplicissima: la forma/.ione 
di una maggioranza d i e con­
sentisse un minimo di stabi­
lità a un governo fondato «ni-
la vecchia oligarchia d.c. 
Questa maggioranza, si sa. 
può derivare al presidente 
del Consiglio solo dall'ap­
poggio, più o meno aperto. 
dei gruppi di deMra. o almeno 
d'una parte di essi. Un tale 
appoggio la Confindustria è 
p.videntemente in grado di 
assicurarlo, e a quanto pare 
lo ha assicurato, visto che il 
governo si farà; ma è altret­
tanto evidente che gli romi­
ni della Confindustria 'tanno 
posto a loro volta preci'e con­
dizioni al loro pupil'./. L'ar­
matore Costa assicura il be­
nevolo e sotterraneo sostegno 
dell'armatore Lauro all'otta­
vo gabinetto De Gasperi. Ma 
l'ottavo gabinetto doxrù ripe­
tere in tutto e per tutto, e 
punibilmente accentuare an­
cora, quell'indirizzo politico 
che ha assicurato in questi 
anni cosi comode posizioni e 
così lauti profitti ai signori 
monopolisti. 

L'ultimo numero del Noti­
ziario della Confederazione 
Generale dell'Industria ita­
liana scriveva esplicitamente: 
« Malgrado gli spostamenti 
dell'equilibrio parlamentare 
che si sono verificati in segui­
to alle elezioni, la "itua/ione 
risultante non è tale da impe­
dire la formaz.ionc di un go­
verno che. mediante l'impo­
stazione di un sano ed orga­
nico programma di azione. 
abbia la possibilità di otte­
nere quel comples»o di ade­
sioni necessarie per assicu­
rargli stabilità e continuità di 
opera, non inferiore a quella 
di cui hanno goduto i gover­
ni della passata legislatura ». 
Dunque alla Confindustria 
piacevano < t governi della 

flassata legislatura >. dunque 
a Confindustria auspica in 

primo luogo < stabilità e con­
tinuità >: e quanto al * «ano 
ed organilo programma dì 
azione >, lo stesso articolo del­

le — cioè — per appoggiare 
i .suoi amici iudustriali in 
ogni conflitto sindacale e in 
ogni vertenza derivante da 
smobilitazioni e licenziamenti. 
Agli luierni andrà l'anfani, 
il quale ha portato alle note 
conclusioni la cosiddetta ri­
forma agraria d .c ; e all'Agri­
coltura dovrebbe passare un 
agente degli agrari, come Sa­
lomone. Tutto ciò significa (e 
i fogli governativi lo scrivo­
no n chiare lettere): quel che 
è stato è stato: di e riforma 
agraria > ne abbiamo fatta 
anche troppa: gli investimen­
ti nel Mezzogiorno restano 
quelli che sono; le aziende 

IRI-FIM continuino ad anda­
re in malora (è questa la loro 
unica «riforma indnstriale>!); 
gli evasori fiscali dormano tra 
due guanciali; e così via. 

Non è nemmeno più la li­
nea dell'immobilismo. E' la 
linea del regresso e dell'ulte­
riore involuzione in senso 
reazionario. Questo è lo scot­
to che ben volentieri, e senza 
alcuno sforzo, l'on. De Ga­
speri ha pagato per ottenere 
il pieno incondizionato^ ap­
poggio dei suoi amici indu­
striali. 

Perciò i lavoratori sanno a 
perfezione che cosa pensare 
di questo governo e dei suoi 
uomini. Sono gli stessi che i 
lavoratori hanno già battuto 
il 7 giugno. La lezione non 
è loro bastata? Beue. si ac­
comodino. 

11 colloquio 
al Quirinale 
La soluzione della crisi, che 

era stata data ieri per sicura, 
non si è vista. Nella nottata, 

anzi, tutto il mosaico messo 
insieme faticosamen*e da De 
Gasperi è saltato ,e di nuovo 
si e tornati in alto mare, s ic­
ché non è neppur certo che 
alia soluzione si arrivi «ntto 
oggi. 

La giornata si era iniziata 
con l'arrivo di De Gasperi al 
Quirinale alle 11 di mattina. 
De Gasperi si è trattenuto a 
colloquio con Einaudi per ben 
2 ore e mezza. All'uscita dallo 
studio del Presidente, De Ga­
speri ha letto nersonalmente 
ai giornalisti questo comu­
nicato: « Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto sta-

Ecco gli uomini 
Il grande sconfitto del 7 g iugno: De Gasperi - Sceiba dal la jeep al carro 

armato • Gonella, il capo della fazione, alla Giustizia? - Un nomo di Lauro alla 

Marina mercantile - Fanfani dalla « riforma » al manganello - Alla P . I . : Bettiol 

Il sanfedista Bettiol, l'uomo 
che in pieno Parlamento 
dimostro la stia ignoranza 
scambiando Dante Alighieri 
con Guido Cavalcanti, verrà 
•ominato ministro della 

Pabhilea Iatnuka* 

Dominedò, genero del sena­
tore De Marsico, ano del 
principali esponenti del PNM. 
Per compiacere i monarchici 
De Gasperi lo imbarcherà 
nel governo. K, dati i suoi 
rapporti con l'armatore Lau­
ro. gli affiderà U portafoglio 
della Marina mercantile. Si 
dice, fra l'altro, che Domi­
nedò non abbia, mal visto 

nna nave 

rato, col 7 giugno, in qualcosa 
di meglio dell'avvocato di 
Caltagirone. All'ultima ora 
Sceiba, per di piti, ha voluto 
che U gruppo democristiano 
della Camera gli chiedesse 
scusa e votasse un ordine del 
giorno in cui si esalta « la 
competenza e l'eccezionale 
capacità amtninistrativa del-
l'on. Sceiba ».' 

Pella, Vanoni e Campilli 
sono u n a triade che basta o 
definire i l programma «so­
ciale » del governo. Il podestà 
fascista di Biella esce come 
pilastro del «nuovo» gover­
no e degli interessi della 
Con/industria nel nuooo goj-
verno: è l'uomo che ha «• di­
feso» la lira facendo perdere 
buona parte del loro valore 
alle lire che hanno in tasca 
gli stataH e gli altri lavora­
tori italiani, è l'uomo al cui 
nome è legata la degenera­
zione dell'economia e déWap-
parato produttivo nazionale. 
Vanoni, la cui caratteristica 
è di trovarsi sempre al cen­
tro di innumerevoli scandali. 
è Vuomo contro cui h a n n o 
rotato centinaia ài migliata 
di piccoli operatori e com­
mercianti e contadini rovinati 
dalle tasse, l'uomo della 'ri­
forma * che ha fatto imbe­
stialire gli italiani. Campilli. 
poi. ha risolto ancora una 
volta i suoi affari accampan­
dosi come vn re su tutti i 

nota ironia che i magistrati, 
tuttavia, difficilmente apprez­
zeranno. Il clericale Bettiol 
alla pubblica istruzione rap­
presenta la più bella rispo­
sta che De Gasperi potesse 
dare alle *• rivendica stoni » 
liberali e uocialdemocruticlie 
sulla « laicità della scuola » 
e alle pretese del « cultura­
me »! 

Togni all'industria o al 
commercio estero o addirit­
tura al lavoro (!), e Domine-
dò alla marina mercantile, 
ecco uno dei sogni del l 'es t re­
ma destra realizzato. Chi sia 
Togni lo sanno bene alla 
Montecatini e all'Azione Cat­
tolica, e che Dominedò sia il 
genero di De Marsico, ex 
guardasigilli di Mussolini t 
pilastro del gruppo parla­
mentare monarchico, lo san­
no tutti. Che cosa potrebbe 
assicurare a De Gasperi i 
voti monarchici, meglio di un 
amico, quasi un parente del­
l'armatore Lauro alla marina 
mercantile ? 

Questo il « nuovo » gover­
no, gli « uomini nuovi » e ì 
« metodi nuovi » di cui si è 
parlato. Come ha detto De 
Filippo: « Versi di Muroló e 
musica di Tagliaferri. Non 
c'è n iente di nuovo, proprio 
come nella vecchia canzone 
napoletana ». 

mane alle ore 11 al Quirinale 
l'on. Alcide De Gasperi, e 
dopo averne ascoltato una 
particolareggiata relazione, lo 
ha invitato a portare rapi­
damente a compimento la sua 
opera, presentando entro bre­
ve termine l'elenco dei com­
ponenti il nuovo governo. 
L'on. De Gasperi ha quindi 
dichiarato di accettare l'in­
carico :>. 

De Gasperi ha voluto quin­
di aggiungere alcune perso­
nali considerazioni: « Questi 
colloqui — egli Iva detto — 
non s'ono delle semplici ce ­
rimonie. Che nel comunicato 
si dica che io ho fatto al 
Capo dello Stato una parti­
colareggiata relazione vuol 
dire che ho fatto una esposi­
zione dettagliata sulle fonda­
menta del governo, cioè sul 
programma e sugli organi 
esecutivi, che sono poi gli 
uomini. Tutti questi elementi 
costitutivi li ho esposti al 
Presidente della Repubblica. 
Non ho tralasciato di dire 
tutto quello che di positivo 
e negativo potessi dire, in 
modo che il Capo dello Stato 
avesse l'impressione esalta 
dell'incarico che mi dava. E 
dopo di ciò ho dichiarato di 
accettare l'incarico •>. 

La durata del colloquio con 
Einaudi e il tono del comu­
nicato e delle dichiarazioni di 
De Gasperi hanno subito fatto 
comprendere che le cose non 
erano per nulla chiare, e che 
la lista del nuovo governo non 
sarebbe stati ' sottocosta in 
eioraata al Capo dello Stato. 
Si è comnre^o che \ problemi 
dei conflitti intorni della 
D . C . delle lotte dì corren'e. 
del „'. dosaggio,» delle cariche. 
della scelta deeli 'uomini in 
rapporto alle alleanze parla­
mentari con i socialdemocra­
tici e i monarchici, non sono 
risolti: e che ì compromessi 
di De Gasperi sono così 
provvisori e malcerti che du­
rano lo spazio di poche ore e 
non danno per il futuro al­
cun affidamento. 

Dal momento in cui De Ga­
speri ha lasciato il Quirinale 
per recarsi al Viminale e ini ­
ziare i colloqui conclusivi con 
i suoi collaboratori, infatti, è 
stato un succedersi di decisio­
ni e controdecisioni, di urti, di 
compromessi, di proposte e 
controproposte, che a notte 
alta ancora continuavano a v ­
volte nel mistero, e senza che 
?i giungesse ad alcuna con­
clusione. Verso le otto di sera 
si è saputo che i decreti per 
la nomina dei nuovi ministri 
erano ormai in preparazione; 
ma nel breve giro di un'ora 
tutto è stato disfatto e si è 
tornati al punto di partenza. 

La posizione di Sceiba è 
stato uno degli elementi do ­

minanti della giornata. Come 
le stesse agenzie ufficiose del 
Viminale fanno comprendere, 
Sceiba si e risentito v ivace­
mente per essere stato allon­
tanato dal ministero degli in­
terni, secondo il desiderio c-
sprcsso dai gruppi parlamen­
tari democristiani e sopratut­
to dai monarchici, i quali su­
bordinarono il loro appoggio 
al governo o la loro neutrali­
tà al siluramento dell'avvoca­
to di Caltagirone. Sceiba si è 
altresì irrigidito per il fatto 
che a sostituirlo è stato chia­
mato Fanfani. perchè in ciò 
egli vede — dicono le agenzie 
— una sconfessione della sua 
politica. Come arma di ricat­
to. Sceiba ha deciso di rifiu­
tare anche il ministero della 
difesa; ciò che ha posto De 
Gasperi in difficoltà, perchè il 

Sette manifestanti 
uccisi ieri a Parigi 

La celebrazione della presa della Bastiglia funestata da una 
provocatoria aggressione poliziesca — La terribile strage 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di bambini, di lavoratori ac­
compagnati dalle loro fami 

(Continua in P«B. 7. col.) 

PARIGI, 14. — Dopo aver 
organizzato una mostruosa 
provocazione, la polizia fran­
cese ha aperto il fuoco sulla 
l'olla parigina che, in occa­
sione della festa nazionale 
del 14 luglio, sfilava pacifi­
camente nel tradizionale cor­
teo della Piazza della Bast i ­
glia: sette manifestanti a l­
meno, joiio stati uccisi dalle 
raffiche degli agenti, e decine 
d'altri, leriti molto grave­
mente, .sono stati ricoverati 
negli ospedali della capitale. 
Sangue operaio, sangue di 
cittadini inermi è stato ver­
sato per impedire al popolo 
di dimostrare ordinatamente, 
come è solito fare da de ­
cenni. il .suo amore per la 
libertà nel giorno che, agli 
occhi di ogni francese, s im­
boleggia la prima conquista 
della democrazia. 

Come sempre, il corteo si 
era snodato lungo la celebre 
via del sobborgo Sant'Anto­
nio, carica di gloriosi ricordi 
rivoluzionari: decine di mi­
gliaia di donne, di giovani, 

glie, si erano spostati dalla 
Piazza della Bastiglia alla 
Piazza della Nazione portan­
do cartelli, ghirlande e ban­
diere, danzando al suono di 
allegre fanfare, scandendo 
frasi inneggianti alla pace, 
alla libertà, alla giustizia. Per 
Parigi questa del 14 luglio è 
una manifestazione popolare 
quanto quella del Primo Mag­
gio: la gente vi si reca vesti­
ta a festa, portando in collo 
il figlioletto più piccolo, e al 
braccio la propria compagna, 
in attesa di sostare più tardi 
al primo crocicchio, d o v e 
ognuno può ballare sulle note 
di una qualsiasi orchestrina 

l'imponente corteo 
Quest'anno la manifesta­

zione aveva un grande tema 
centrale: difesa della libei'tà, 
salvaguardia dei diritti costi­
tuzionali minacciati dal go ­
verno. Si chiedeva la libera­
zione dei patrioti imprigio­
nati sotto una falsa accusa di 
« complotto >•; si esigeva il 

Il Soviet supremo convocato 
da Voroscilov per il 28 luglio 
Continuano a svolgersi le assemblee in tutte le repubbliche 
sovietiche - Molotov ai ricevimento dell'ambasciata francese 

MOSCA. 14. — Il Soviet 
Supiemo deirUKSS e stato 
convocato oggi pei- il 28 lu­
glio a Mosca. 

11 decreto re la lho , pubbli­
cato stamane dalla stampa 
sovietica, dichiara: « I l Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell'URSS decreta di convo­
care la 5* sessione del Soviet 
Supremo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche a Mosca U L'8 luglio 
1953 - F i rmato : K. Vorusci-
lov. Presidente del Prcsi-
dium del Soviet Suprrmo ael-
l'URSS. N. Pegov, Segretario 
del Presidili m del Soviet Su­
premo dell'URSS.. 

Le Isvostìa hanno pubbli­
cato intanto stamane, . sotto 
il titolo «< Accrescere la vi­
gilanza rivoluzionaria in tut­
ti i modi >». un editoriale in 
cui si sottolinea lo stretto 
rapporto esistente tra gli in­
trighi di Beria e gli avveni­
menti di Berlino e della Co­
rea. 

<« L'avventura di Berlino, 
l'attività provocatoria di Si 
Man Ri in Corea — scrive il 
giornale — dimostrano sem­
pre più che gli imperialisti, 
e soprattutto gli imperialisti 
degli Stati Uniti, in tenst / ica-
no la loro attività sovversiva 
diretta contro il territorio 

delle Nazioni democratiche. 
I fatti dimostrano che le for­
ze della reazione intemazio­
nale sono attive, n sono atti­
vi del pari i loro agenti in­
viati nei territori del campo 
democratico. Il caso dello 
spregevole, degenere e rinne­
gato nemico del popolo e del 
partito e agente dello impe-
riliasmo internazionale, Be­
ria lo dimostra. Il partito ser­
ra le file eliminando da se il 
sildi'cttone di ogni genere. Do­
po aver smascherato e reso 
inoffensivo Beria, il venduto 
agli imperialisti, il partito 
ha se r ra to ancora le file sotto 
la ininncibile bandiera di 
Mar.v-Engcls-Lenin-Stalin, e 
guida con maggior fiducia il 
nostro popolo verso nuove 
vittorie *. 

Le Isueitia e la Frauda 
dedicano l'intera terza pagina 
ai commenti esteri all'espul­
sione di Beria. 

Per quel che riguarda le 
reazioni americane, la stam­
pa sovietica cita fra l'altro 
una corrispondenza dagli 
Stati Uniti, che denuncia il 
tentativo di utilizzare lo sma­
scheramento di Beria come un 
pretesto per legittimare l'op­
posizione ad una conferenza 
fra le grandi Potenze. 

In una corrispondenza da 

Tacconi e Briganti riconosciuti innocenti 
dopo aver trascono otto anni in carcere! 

l a Corte di Arezzo ha infatti condannato ieri i veri autori del delitto di Taver-
nelle — L'< errore giudiziario > riparato solo per la confessione dello Speziale 

AREZZO, 14 — Dopo sei ore 
di Camera d: consiglio, ]a Corte 
d'Assise d'Appello, ha pronun­
ciato questa sera una sentenza 
che conclude uno dei più gravi 
errori giudiziari di questi ul-
fcm; tempi: jì caso Briganti e 
Tacconi. La Corte, condannan­
do Giuseppe Speziali a 24 anni 
di carcere e Ignazio Gabroscek 
a 19 ar.n; per l'omicidio «li 
Tavernelle. ha riconosciuto im­
plicitamente '.'innocenza dei due 
giovani Briganti e Tacconi, fino 
ad ora detenuti per essere ttati 
erroneamente ritenuti dai gri­
dici nel 1947. gì: autori del sel­
vaggio delitto. 

Come si r.co.-dera. ìa sera del 
25 agosto 1943. .n località Ta-
verr.e.le di Co.tvna, due uomini 
aggredirono e rapinarono due 
donne :n urj cascina, la moglie 
de'.I'agrico.torc Pucciarelli. il 
qua'e era .n que! momento as­
sento. e !a g.ovóne nipote Rina 

earrocrop? che bivaccano ^''-jBaa-in. Le due donne vennero 
Mezzogiorno . tro.-aie agonizzanti per !e*sel-

II probabilissimo passaonio'^.^^^. pe.-cosse subite a colpi 
di Fanfani dal ministero o*"l-IQ; castone, da alcuni pastori 
raoricoltura a quello deoli in - j c he passavano nei pressi della 
terni è addirittura simbcMeo. I casa colonica e ne udirono i 
FI <-nformatore-> democristia-{lamenti. La Bucciarelli, riusci 
no, dopo aver tracciato il sol­
co, ora è chiamato a difen­
derlo: dopo aver taglieggiato 
i contadini medìnnte vìi enti 
di riforma, ora farà più uso 
nella stessa direzione delle 
forse df polizia. 

L'ipotesi d> OoitrHa alla 
rriimti-ia e dì Brtfto! «Ha 
ntibblica istruzione e tra le 
niv commentate, e certo non 
a torto. Come promotore di 
tino truffa rruaVem la leage 
elettorale. Gonella alla o iu-
ti^a. è unff. Q M W éi raffio 

a salvarsi dopo un lungo perio­
do di degenza all'ospedale, ma 
rimase priva di un occhio, e 
sfregiata in più parti del cor­
po, la giovane Rina Bassini 
mori, invece, la stessa sera. 

Iniziate le indagini, ì carabi­
nieri arrestarono due giovani 
reduci Sante Briganti e Aldo 
Tacconi, i quali erano stati no­
tali passeggiare, la eera dei 
delitto, a poca distanza dalla 
casa del delitto. 

Non ostante le molte oscuriti 
n*l corao dftU'tftruttoria 

e le ioro continue, recise di­
chiarazioni d; innocenza. Bri­
ganti e Tacconi furono accusa­
ti del delitto, processati e con­
dannati, r_<pettivamente a 24 
e 22 anni di reclusione. 

Sertonche a^a fine di ottobre 
dello «corso anno, un improv­
viso colpo di scena mise a ru­
more gli ambienti giudiziari d: 
Arezzo e di Firenze, un uomo 
di 35 anni, Giuseppe Speziale, 
detenuto nel carcere di Pesaro 
per espiare una lieve pena, ave­
va inviato alla Procura della 
Repubblica di Firenze una let­
tera in cui si confessava auto­
re del delitto di Tavernelle, di­
chiarando di averlo commesso 
assieme al cittadino jugoslavo 
Ignazio Gabroscek. 

Subito dopo ouesta confessio­
ne, i giovani Briganti e Tacco­
ni, a mezzo dell'aw. Ferranti, 
presentavano ricorso alla Corte 
d'Assis* d'Appello di Firenze 
che accoglieva l'istanza. 

La Corte d'Assise d'Appello di 
Arezzo, cu; veniva affidato il 
compito di giudicare, dopo una 
nuova istruttoria, si incaricava 
questa sera di decretare l'inno­
cenza de: due giovani, 

La requisitoria del PJtf. alla 

sa a indicare con estrema pre­
cisione il fondo di questo cla­
moroso - errore giudiziario. 
quando, smantellando il castel­
lo dell'accusa eretto dalle auto­
rità inquirenti nel corso delia 
istruttoria a carico di Briganti 
e Tacconi, il magistrato ba det­
to: «Si volle, si Impose in 
quella sede una versione del 
delitto, dUtorcendo grossolana-
ment* fatti e circostanze». UÈ 
t l m a i " " ali* * * v i s*viz1« J»~l aoeondo loro, sono stata fucilate, 

ferte ai due giovani dai cara­
binieri Per costringerli a una 
falsa confessione e da essi co­
stantemente denunciate, è ap­
parsa fin troppo evidente. 

Oggi stesso alla Corte di Cas­
sazione di Roma avrà luogo la 
revisione del processo che con­
danno Tacconi e Briganti, per 
restituire finalmente alla liber­
ta i due giovani innocenti che 
hanno trascorso quasi otto an­
ni rinchiusi nel carcere. 

Come anche si ricorderà, il 
nostro giornale intervenne nel 
caso Tacconi, con una serie dì 
articoli che mettevano appunto 
l'accento sui mezzi di estrema 
violenza che vengono spesso 
usati per estorcere confessioni 
ai detenuti e questo nostro at-

I solenni funerali 
di Danfe lino Bianco 

In merito alla tragica sciagura | 
alpinistica che na troncato, do- j 
roenlce scor.-a. -a giovano esl-i 
stenza dei Dr. Dante Livio Blan-1 
ro. comandante dc::e fonrazion. j 
partigiane « G. I. » de: Piemon­
te. pluridecorato al V M . mem­
bro de. Coiisig.io Na/.OT.ale de'.-
l'ASPI. :. Co'..i:i,;o naz:or.a.e 
dell'A SPI ha enifcsso un messag­
gio in cui esprtrr.e il cordoglio 
di tutti i partigiani 

: runerali di D. L_ Bianco ai 
sono svolt: ieri in rornia solen-
nissima a Vaidien. a":I* presenza 

» „ - - < „ — . « ~t z a i numerose personalità, fra cui 
teggiamento ci espose a una mi- Ferruccio Pam. Celeste sesarvil-
naccia di querela da parte de- he. C. A. Semo'.o. e R.ccardo Loa> 
gli inquisitori. 'tordi. 
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Il dito neWocchio 
Cultura 

Bettiol e andato al Ministero 
della Pubblica Istruzione. E' 
una pacchia per gli studenti. S« 

Corte d'Appello d'Arezzo è va l - | tanto mi dà tanto, tutti i ri 
mandati a ottobre possono spe­
rare ài diventare Quanto prima 
sottosegretari, e pli ignoranti 
cronici saranno sicuri di pren­
der.? la laurea e di entrare nel 
ventisettesimo gabinetto De Ga­
speri. 

Lm svista 
Da qualche giorno il Popolo 

e il Quotidiano canno pubbli­
cando tuia sorta di elenco t?l*« 
fonico, comprendente t nomi 
tfelt* personalità sovietiche che. 

o giù dt li. Abbiamo gettato una 
occhiata sul singolare documen­
to, e, a prima vista, vi abbiamo 
trovato il nome del maresciallo 
Budienny. Kon r'c dubbio che 
la cosa sia assai strana, in quan­
to il . leggendario maresciallo 
Budienny ha l'aria di essere 
tuttora vivo e vegeto. Se Ci 
Qualcuno che ha perduto la te­
sta, attuti sembra essere pro­
prio qualche allegro e disinfor­
mato giornalista. 
I l tasso dal giorno 

« Non dimentichiamoci che 
l'on. De Gasperi non trae la sua 
fiducia soltanto da Piana del 

Cesti» Dui Messaggero. 
A8MODKO 

Londra H dice poi: •< Viene 
sollevata particolarmente la 
questione: è ora possibile 
cont'ocarr una riunione dei 
dirigenti delle grandi poten­
ze? La maggioranza dei gior­
nali inglesi auspica la contro* 
cagione della conferenza e 
giustamente critica la predi­
zione che gli Stati Uniti cer 
citeranno di procrastinare o 
far fallire la riunione stessa ». 

Un'amplissimo notiziario è 
dedicato anche oggi su tutta 
la stampa sovietica alle cor­
rispondenze s u i comizi in 
corso in tutte le Repubbli­
che dell'Unione contro i l tra­
dimento di Beria. I giornali 
danno notizia di grandi a s ­
semblee tertute negli stabili­
menti industriali dell'Ucrai­
na. della Bielorussia, della 
Georgia, della Lituania, del­
la Kirghisia e delle altre 
Repubbliche. 

La stampa sovietica dà no­
tizia, inoltre, dei particolari 
del viaggio che la figlia del 
Primo ministro indiano N e h -
ru, I. Gandhi, sta facendo at­
traverso l'Unione Sovietica. 

I. Gandhi ha visitato in 
Georgia la casa di Stalin a 
Gori, trasformata in museo e 
l'antica tipografia clandestina 
bolscevica .Aolabar. 

La figlia di Nehru ha poi 
visitato Tbilissi dove ha assi­
stito ad una rappresentazione 
del complesso di danze fol­
cloristiche georgiane. 

L Gandhi ha pure visitato 
l'antica capitale georgiana, 
Mtskheta, ha compiuto un 
viaggio stilla camionabile mi­
litare georgiana e si è recata 
nella città di Dzrudgikau. 

In onore degli ospiti, alla 
(Associazione georgiana per le 
{relazioni culturali con i Paesi 
{stranieri è stato organizzato 
!un ricevimento cui hanno 
J partecipato dirigenti pubblici 
je esponenti culturali di Tbi­
lissi. 

I La figlia di Nehru ha poi 
(proseguito in aereo per Soci 

Ricevimeflto a Mosca 
all'ambasciata francese 

MOSCA, 14 — L'ambafciato-
rc francese a Mosca ha dato 
oggi un ricevimento in occasio­
ne del 14 luglio, festa Nazio­
nale della Francia. Al ricevi­
mento ha partecipato Molotov. 
Primo vice-presidente del Con­
siglio e Ministro degli Esteri 
dell'URSS. 

L'Ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario della Repub­
blica Popolare Mongola a Mo­
sca, D'Adilbisc. ba dato un al­
tro ricevimento in occasione 
del 32. anniversario della Rivo­
luzione popolare mongola. 

Erano presenti V. M. Molotov, 
A. I. Mikoian. vicepresidente del 
Consiglio e Ministro del com­
mercio interno ed estero del­
l'URSS. M. P. Tarassov, Presi 
dente del Presidium del Soviet 
Supremo d e l l a Federazione 
Russa. A. G. Sverev. Mini» 
stro delle Finanze dell'URSS, 
A. F. Tretiakov, Ministro della 
Sanità Pubblica, S. M. Tikho-
mikov. Ministro dell'industria 
chimica dell'URSS, il Mare­
sciallo dell'Unione Sovietica G. 
K. Giukov; i viceminlstri del­
l'URSS V. V. Kusniezov. P. N. 
Kumikin, S. V. Kaftanov. N. A. 
Gundobin, V. A. Gonciarenko 
e N. N. Bespalov; vari alti fun­
zionari. rappresentanti del pub­
blico e della stampa, scienziati 
ed artisti e i capi delle amba­
sciate e delle legazioni accre­
ditate a Mosca. 

rispetto dellìimniunità per i 
deputati comunisti; si recla­
mava la indipendenza per i 
popoli oppressi delle colonie: 
su lunghi striscioni i passi 
della Dichiarazione dei D i ­
ritti dell'Uomo si alternava­
no con gli articoli della Co­
stituzione approvata nel '46. 
Ed è, probabilmente, poiché 
si sapeva che questo impo­
nente corteo sarebbe stato 
animato da ripetute profes­
sioni di fede democratica, che 
il governo ha ordito la sua 
provocazione, convinto di pre­
parare in tal modo il clima 
idoneo per il dibattito con 
cui, giovedì prossimo, la Ca­
mera dovrà pronunciarsi sul­
la richiesta di soppressione 
della immunità parlamentare 
p e r i compagni Duclos, 
Billoux, Guyot, Fajon. 

Un folto gruppo di lavora­
tori nord africani, algerini, 
tunisini e marocchini — che 
aveva particolarmente im­
pressionato per la sua forza, 
la sua imponenza numerica, 
la sua calma e la sua disci­
plina — cominciava a scio­
gliersi dopo aver stilato da­
vanti alla tribuna eretta nella 
Piazza della Nazione, quando 
centinaia di poliziotti, che 
erano stati preventivamente 
ammassati nelle vie adiacenti, 
si sono precipitati su di esso 
Con furia selvaggia. Pare che 
gli agenti, alle dipendenze del 
ministro Martinaud-Deplat e 
del prefetto di polizia Baylot, 
volessero impadronirsi dei 
cartelli e dei ritratti che i 
manifestanti portavano con 
sé. Per riuscirvi essi sono 
partiti alla carica picchiando 
con bestiale brutalità chiun­
que si trovava davanti a loro. 

Colpiti dalla violenza del ­
l'urto i nord-africani hanno 
avuto un momento di incer­
tezza e in un primo tempo 
hanno ripiegato. Ma alle spal­
le sopraggiungevano i loro 
compagni, decisi a difendersi 
con ogni energia contro l'in­
degno sopruso. Sostenuti dai 
lavoratori francesi, essi han­
no resistito alle cariche con­
trattaccando: ai manganelli e 
ai calci di moschetto d e i 
« flìcs » si sono opposti dap­
prima i pugni inermi, poi. 
bastoni improvvisati con i 
rami degli alberi ed altri o g ­
getti che si trovavano a por­
tata di mano. I poliziotti ave­
vano probabilmente l'inten­
zione di creare l'incidente 
fatale, e, davanti alla resi­
stenza incontrata dai loro as ­
salti, hanno aperto il fuoco 
una prima volta. 

l'ormata strago) 
Senza intimazioni, senza 

avvertimenti, senza tiri in 
aria, essi hanno sparato d e - . 
liberatamente sulla folla: st* 
è udito improvviso i l crepi­
tio dei fucili, e subito qual­
che vuoto si è aperto tra la 
gente. Un operaio di una 
quarantina d'anni, ferito al 
cuore, è morto prima che si 
potesse trasportarlo in un v i ­
cino caffè. Con autentico 
eroismo i manifestanti non 
hanno ceduto: i poliziotti 
hanno dovuto subire altri 
contrattacchi nel corso dei 
quali due o tre dei loro ca ­
mion sono stati rovesciati e 
fatti a pezzi. Allora, per la 
seconda volta, essi hanno ri­
cevuto l'ordine dì sparare: 
altre raffiche si sono abbat­
tute sulla folla, ed immedia­
tamente dopo, carri e mac­
chine blindate sono state sca­
gliate nella piazza in un folle 
carosello. I poliziotti davano 
l'assalto ai caffè, alle stazioni 
della metropolitana, alle por­
tinerie dove la gente si era 
rifugiata, travolgendo donne 
e bimbi, arrestando e pic­
chiando all'impazzata: e tut­
tavia dalla folla e dalla tr i ­
buna. dov'erano raccolte le 
personalità che avevano as­
sistito alla sfilata, si levava 
ancora possente il canto de l ­
la * Marsigliese ». il grido de! 
libero popol parigino. Dalle 
finestre, dai marciapiedi, dal­
le vie che immettono nella 
piazza, dove giacevano alcu­
ni corpi inanimati, partivano 
ripetutamente urla di « as ­
sassini *. 

Il bilancio delle vittime, 
non può essere, per il m o ­
mento altro che provvisorio: 
in un ospedale si è stati c o ­
stretti a rifiutare il ricovero 
dei feriti meno gravi poiché 
non vi era più posto. Alcuni 
casi disperati lasciano t eme­
re che nel corso della serata 
e della notte, la cifra dei 
morti debba ancora salire. 

Perchè questo ignobile mas­
sacro di una folla festante ed 
inerme? Nulla può spiegarlo. 
se non una preordinata v o ­
lontà di gettare il lutto tra 
un popolo che lotta ogni gior­
no più coraggiosamente per 
t propri diritti e le proprie 
rivendicazioni. I responsabili 
— ministri e capi di polizia 
— dovranno renderne conto: 
coloro che oggi s i sono mac­
chiati col sangue dei lavo­
ratori di Parigi sono gli stessi 
che ancora qualche giorno fa 
fingevano di impietosirsi su l ­
le vittime dei disordini p r o ­
vocati a Berlino dai loro c o l ­
leghi della Germania di B o n n . 
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